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L’ANGELO versò la coppa della riconciliazione giusta 

Quando è così difficile andare d’accordo 

L’Angelo visitò le case le case dei litigi, in condomini dove gli inquilini non si 
sopportano, in riunioni dalle discussioni aggressive e dalle parole offensive. Sembra 
che città e paesi siano abitati da persone suscettibili, pronte a insultarsi ancora prima 
di salutarsi, inclini al risentimento che non ammette riconciliazione e ritiene 
impraticabile il perdono. Litigano i parenti per l'eredità. Litigano i vicini di casa per 
sciocchezze e puntigli. 

Chiamano diritti le pretese e vivono le riunioni come occasioni per divisioni: che si 
tratti dell'assemblea del condominio, della seduta del consiglio comunale, della 
riunione del consiglio direttivo della banda, della sportiva, della proloco. Litigano 
nelle case, marito e moglie, fratelli e sorelle, genitori e figli. Sembra che troppi siano 
ispirati dall'intenzione di rendersi insopportabili e tutti vantano buone ragioni. Perciò 
fu inviato l'angelo della riconciliazione giusta e versò la sua coppa della medicina che 
guarisce lo sguardo dove si praticano litigi e abitano ostinate ostilità. La medicina che 
guarisce lo sguardo è come un collirio: elimina il bruciore e dissolve le velature che 
deformano ciò che si guarda. 

La medicina che guarisce lo sguardo si chiama "benevolenza". È una specie di 
illuminazione che è in realtà la voce del terzo angelo: «Guarda. Guarda meglio: quello 
che tu insulti è in realtà un uomo o una donna come te. Vorrebbe, semplicemente, 
essere felice! Guarda meglio, le persone che non sopporti sono in realtà possibilità di 
bene, forse di un bene anche per te. Guardate meglio: ciò per cui litigate è in realtà 
una sciocchezza e litigare è una pratica stupida che fa male a tutti. Se considerate con 
maggior attenzione, potete riconoscere i tratti amabili persino delle persone 
antipatiche. Perciò il Signore ama tutti, perché tutti sono amabili». 

La medicina che guarisce lo sguardo si chiama con il nome difficile di 
"ragionevolezza". È in realtà la voce del terzo angelo: <<Invece di reagire "di pancia” 
sfogando istinti e passioni, diventa un po' ragionevole, puoi renderti conto che per 
ogni problema ci può essere una soluzione. La mitezza non è la debolezza che subisce 
l'ingiustizia, ma la ragionevolezza costruttiva che sa mantenere la calma e cercare la 
giustizia». 

Mons. Delpini - Arcivescovo 

  

GDL S. VINCENZO – Prodotto del mese 

Dicembre: … “al vostro buon cuore!” 

 



•     CP Venerdì 6, “1° venerdì del mese”, Adorazione Eucaristica 
SGBB 17.30   GDL 17.00 

•     CP Sabato 7, ore 10.00 presso GDL 
S. Messa Solenne in onore di sant’AMBROGIO 

  

SGBB – BOTTEGA CREATIVA 
MERCATINO di NATALE 

Domenica   1/12/2024 ore    9.30/13.00 e 16.00/19.30 

      Lunedì   2/12/2024 ore 16.00/18.30 



 

CP GIOVANI COPPIE 

Venerdì 13, dalle ore 19.00 presso oratorio SGBB (Viale Fulvio Testi 190) 

Auguri Natalizi 

(Segnalare la propria presenza a don Antonio donantonio.fico@gmail.com) 

CP GENITORI/COPPIE adulte 

Venerdì 20, ore 21.00 presso oratorio GDL (P.za S. Giuseppe 2) 

Il Giubileo esperienza di Grazia! 

A seguire auguri natalizi. 

(Info e/o iscrizioni presso don Antonio o via mail donantonio.fico@gmail.com) 

CP Over 60 DICEMBRE 

SGBB Mercoledì ore 15.00 in V.le F. Testi 190 

   GDL ore 15.00 in Via Arezzo 12 

Giovedì   5  Visita Vercelli e S. Nazario Sesia 
Giovedì 12  Pranzo di NATALE, Iscrizioni presso la segreteria 

(costo 15€, entro lunedì 9) 

Giovedì 19  Tombolata natalizia  

USCITE SPIRITUALI/CULTURALI/PELLEGRINAGGI 

Giovedì 5 visita VERCELLI e S. NAZARIO SESIA 
Partenza: ore 7.30 P.za S. Giuseppe 2 ore 7.40 viale Fulvio Testi 190 

Arrivo a Vercelli 

Dalle 9.45 alle11.45 VISITA GUIDATA a piedi (Duomo, Basilica S. Andrea) 

Segue pranzo presso ristorante “Al Sesia” in S. Nazario Sesia 

Ore 15 Visita all’Abbazia con celebrazione della S. Messa alle ore 17.00 

Rientro a Milano per le 18.30 

(Iscrizioni presso le segreterie parrocchiali. costo 45 €.) 

LOURDES 10-12 febbraio 2025 con don Luciano. (Informazioni presso le segreterie) 

Offerte per i LAVORI STRAORDINARI 
A TUTTI ricordiamo di prendersi a cuore la casa comune che è la parrocchia, 
venendo incontro alle spese necessarie, con il proprio personale contributo, 
utilizzando le buste predisposte in chiesa o le seguenti coordinate bancarie: 

SGBB IBAN: IT21C0103001605000000000113 (già pervenuti 15.735 €) 

  GDL IBAN: IT42M0503401746000000009839 (già pervenuti 22.255 €) 



 

VENERDÌ 10 gennaio 2025 ore 20.45 

presso il MUSEO DIOCESANO 

Visita guidata all’ADORAZIONE dei MAGI del BOTTICELLI 

L’Adorazione dei Magi, una delle più affascinanti e celebri opere di Sandro Botticelli 
(Firenze, 1445 – 1510), pittore simbolo del Rinascimento italiano. La tavola è stata 
realizzata intorno al 1475 per la cappella dedicata ai Magi della chiesa di Santa Maria 
Novella, a Firenze. 

Il tema viene affrontato dall’artista con grande originalità, in una composizione 
equilibrata, con la capanna in posizione centrale e le numerose figure disposte in 
maniera articolata intorno ad essa, in grande varietà di pose e atteggiamenti. Al suo 
interno, su un alto basamento, sotto i raggi della luce divina, è raffigurata la Madonna 
con il Bambino, mentre alle sue spalle Giuseppe appare in assorta concentrazione. Ai 
lati, divisa in due schiere, la parata di personaggi che giungono al seguito dei Magi, 
composta perlopiù dai protagonisti della società fiorentina al tempo dell’ascesa dei 
Medici, tra i quali si distinguono i più importanti membri della famiglia. 

Lo stesso Botticelli si ritrae nel ragazzo biondo sulla destra, posto di tre quarti con il 
manto giallo oro, che ricerca lo sguardo dello spettatore. La scena ha dunque l’evidente 
intento di sottolineare la fedeltà politica alla potente famiglia fiorentina da parte del 
committente, rappresentato nell’uomo canuto con il manto azzurro sulla destra, rivolto 
verso lo spettatore, ma anche quello di riconoscere il valore divino nell’operato terreno 
dei Medici. Nell’opera risaltano l’abilità ritrattistica del pittore, la gamma cromatica 
squillante, la resa minuziosa dei particolari; di grande interesse anche negli squarci di 
paesaggio sullo sfondo, disseminato delle rovine di un complesso edificio antico, 
pretesto per un esercizio prospettico ma anche allusione alla fine del mondo pagano 
con la nascita di Cristo. Sul muro diroccato, sulla destra della composizione, si scorge 
infine un pavone, simbolo di Resurrezione. 

Ci introdurrà alla conoscenza dell’opera la direttrice del Museo la 
bravissima dott.sa RIGHI. 

Costo 10€, iscrizioni presso le segreterie parrocchiali oppure scrivendo via 
mail al parroco (donantonio.fico@gmail.com). 


